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Volontari di S. Maria Maggiore
al fianco della Koll

Mercoledì spettacolo teatrale
a favore de “Le opere del Padre”

Claudia Koll torna in Ciociaria con lo spettacolo teatrale realiz-
zato dalla Star Rose Academy da lei diretta: “A piedi nudi nel
parco”, commedia musicale liberamente tratta dall’opera in tre
atti di Neil Simon, presso il Teatro Comunale di Fiuggi, piazza
Trento e Trieste, mercoledì 25 aprile alle ore 18. La serata sarà
presentata dalla stessa Claudia Koll che, al termine, si intrat-
terrà con il pubblico per una breve presentazione dell’Accade-
mia Teatrale e della sua opera di volontariato in Africa attra-
verso l’Associazione “Le opere del Padre”, di cui è Presidente.

L’ingresso è gratuito, con offerta libera, ed è necessaria la
prenotazione scrivendo a 24giugno@st-mariamaggiore.org o te-
lefonando al 334.9293173.

AUGUSTO CINELLI

“Dobbiamo toccare le ferite di Gesù e dei
nostri fratelli per essere guariti dalle no-
stre stesse ferite”. È l’invito che il vescovo
diocesano monsignor Ambrogio Spreafico
ha rivolto domenica scorsa ai fedeli che
gremivano la Chiesa Collegiata di Santa
Maria della Valle di Monte San Giovanni
Campano, per la solenne celebrazione eu-
caristica nella festa della Madonna del
Suffragio, patrona principale del paese.
Nell’omelia, commentando la liturgia del-
la Parola della seconda domenica di Pa-
squa, il vescovo si è soffermato in partico-
lare sul brano evangelico, rimarcando la
necessità per ciascun battezzato di riflet-
tere sull’effettivo cambiamento nella vita
personale e comunitaria scaturito dalle
tante Pasque celebrate nel tempo. “Anche
noi, come i discepoli dopo la Risurrezione
di Gesù –ha detto Spreafico – siamo tor-
nati a casa e abbiamo chiuso le porte, ma
Gesù si presenta in mezzo a noi per do-
narci la sua pace e cambiarci la vita!”. Per-
ché, ha proseguito, “la fede non è tale se
non tocca la vita concreta”. Per questo il
vescovo ha chiesto alle migliaia di fedeli
che festeggiavano la Vergine del Suffragio
di “aprire davanti a Maria il proprio cuore
per ascoltare e vivere la Parola del Figlio
Gesù Cristo”. Lo stesso pressante appello
monsignor Spreafico lo ha ripetuto sul
Colle San Marco, dove come ogni anno
dal 1632 nella Domenica in Albis, viene
portata in processione l’immagine della
patrona di Monte San Giovanni. Qui il ve-
scovo ha insistito sulla necessità di ispi-
rarsi a Maria per costruire un mondo più
umano e più attento ai bisogni dei deboli,
esprimendo il proprio compiacimento per
il gemellaggio in nome della carità tra la
comunità monticiana e quella abruzzese
di Tornimparte, colpita dal terremoto del-
l’Aquila del 2007. Per quella dolorosa circostanza tre anni
fa a Monte San Giovanni si rinunciò alle manifestazioni ci-
vili della festa patronale per destinare una consistente
somma di denaro ai progetti di ricostruzione promossi dal-
la Caritas diocesana in Abruzzo. Per esprimere la propria
riconoscenza per quel gesto, che ha consentito l’edificazio-
ne di un centro parrocchiale inaugurato di recente, un nu-
trito gruppo della comunità di San Nicola di Tornimparte,

guidato dal parroco, sabato 14 aprile ha raggiunto Monte
San Giovanni per prendere parte alla Messa e al rito della
“discesa” della Madonna. Un momento fortemente signifi-
cativo, nella prospettiva di una sempre maggiore evange-
lizzazione delle feste religiose della nostra terra. L’edizione
2012 della festa monticiana si chiude oggi con la celebra-
zione delle 17 e 30 presieduta dal Cardinale Velasio De
Paolis, cui seguirà il rito della “risalita” del simulacro della
Vergine.

Il 18 aprile nella Chiesa Ma-
dre di San Martino, si sono
aperti i festeggiamenti, per
il 600° dell’apparizione del-
la Santa immagine della
Madonna della Sanità.

Al mattino, i bambini
della scuola dell’infanzia
cantavano “venite andiamo
tutti ai piedi di Maria” e con
la loro dolcezza hanno volu-
to invitare ciascuno a condi-
videre l’omaggio alla Mam-
ma di tutti. Anche i ragazzi
della scuola elementare e
media hanno salutato con
poesie e canti, la Vergine
Maria. L’evento è stato con-
diviso dalla dirigente scolastica
Dott.ssa Carlini che ha avuto parole
di elogio e apprezzamento per l’impe-
gno, la qualità e quantità dei lavori
che l’intera scolaresca ha esibito per
celebrare questo giorno straordinario
e storico. I numerosi lavori sono espo-

sti nella sala dell’oratorio parrocchia-
le trasformata in un giardino profu-
mato da teneri pensieri per Maria.

Nella cornice della chiesa, tra com-
mozione e lacrime, un rinnovato mi-
racolo, immensa grazia di Maria. Bel-
lissime parole ha avuto per lei il ve-

scovo Mons. Lorenzo
Loppa durante la Cele-
brazione Eucaristica ac-
colte con profondo si-
lenzio dalla chiesa gre-
mita.

La serata è conclusa
con il suono di un orga-
no, in un concerto per
Maria, nel quale si sono
esibiti il Coro Decima
Sinfonia, diretto dalla
M° Anna Tranquilla Ne-
ri da Pescasseroli e il
gruppo Cantate Domino
Quartet con il M° Gri-
moaldo Macchia, sopra-
ni Monica Morò e Anna

Maria D’Antona e al flauto la M° Va-
lentina Mirabella. La musica si è tra-
sformata in una preghiera e all’uniso-
no la voce “Ecco ai tuoi piedi un po-
polo che sempre tuo sarà” è stata l’in-
vocazione e la promessa di tutti.
(SDRaa).

«Guardare a Maria per fare
un mondo più umano»

Domenica scorsa il vescovo Spreafico alla festa patronale di Monte San Giovanni

Sabato 28 aprile, nel salone della Provincia a Frosinone,
verrà presentato il libro “Il profumo dei limoni. Tecnolo-
gia e rapporti umani nell'era di facebook", di Jonah Lynch
(edizioni Lindau) giovane sacerdote americano specialista
in social network.

Un incontro, alla presenza dello stesso autore (introdu-
zione di don Mario Follega, moderatore Igor Traboni) per
discutere di genitori e figli davanti a facebook.

Per Jonah Lynch la prospettiva cristiana è in grado di
dire in proposito qualcosa di interessante e di vero, per-
ché da sempre mette l'uomo al centro. Lynch non rim-
piange il passato, ma propone una riflessione concreta e
di buon senso, rivolta innanzitutto a chi educa: genitori,
insegnanti, sacerdoti. Molti hanno scritto di tecnologia,
educazione, rapporti umani. Don Jonah Lynch offre il
punto di vista cristiano, fondato sulla libertà individuale e
sull’autodeterminazione, nella convinzione che fra pochi
anni sarà tardi, perché ai “nativi digitali” mancherà l’e-
sperienza del mondo prima di Internet.

«Genitori, figli e…
facebook»:

se ne parla, sabato,
a Frosinone

La locandina dell’iniziativa 
Vallecorsa: 600° Apparizione della Madonna della Sanità

Mercoledì si sono aperti i festeggiamenti

L’intervento del vescovo sul Colle San Marco (© Francesco Pomente)


